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ONOREVOLI SENATORI. – In molte aree del
mondo i cittadini originari dei paesi occiden-
tali ivi presenti, indipendentemente dal fatto
che vi si trovino in veste di militari o civili,
tecnici, operatori umanitari, che siano uomini
o donne, sono considerati dalle organizza-
zioni criminali o terroristiche locali, oltre
che in molti casi nemici e invasori, soprat-
tutto alla stregua di «walking dollars» (mo-
neta che cammina).

Vale a dire che essi rappresentano per le
predette organizzazioni criminali un poten-
ziale di ricatto, dato il clamore mediatico in-
ternazionale prodotto dal sequestro di un oc-
cidentale (negli ultimi dieci anni nelle zone
di intervento militare oggetto di peace kee-
ping da parte delle forze militari NATO o
sotto l’egida ONU si sono avuti numerosis-
simi sequestri e uccisioni di cittadini occi-
dentali da parte di queste non ben identifi-
cate organizzazioni). Ma soprattutto essi co-
stituiscono un enorme potenziale di riscatto.
Per questi motivi, nelle aree in questione,
si è creata una vera e propria «macchina
del terrore» che non solo tende a sfruttare
la paura a fini militari e terroristici, ma an-
che a espandersi massimizzando i profitti de-
rivanti dalle attività di sequestro delle per-
sone con richiesta di riscatto ai governi dei
paesi di provenienza.

Il sequestro di occidentali nelle aree in
questione è ormai divenuta una pratica co-
mune anche da parte delle organizzazioni cri-
minali comuni. Il fenomeno è in continua
crescita e il modo migliore per contrastarlo
consiste nel ridurne i profitti rendendo più
difficili e costose tali operazioni terroristiche
o criminali. Bisogna, anzitutto evitare che il
fenomeno si ampli ancora in futuro, pun-
tando invece a una sua progressiva riduzione

nel medio e lungo termine, e in secondo
luogo occorre dare una risposta chiara e de-
cisa in termini di maggiori garanzie di sicu-
rezza e serenità ai molti italiani che per sva-
riati motivi lavorano, operano, viaggiano o
vivono all’estero e in particolare nelle aree
a maggiore rischio di sequestro di persona.

L’obiettivo può essere efficacemente per-
seguito realizzando una struttura specializ-
zata, in grado di affrontare la problematica
dei sequestri in modo organizzato. La chiave
del successo di qualsiasi operazione di solu-
zione di un sequestro di persona del tipo so-
pra descritto è sicuramente la componente
tecnica, sia sotto il profilo del fattore umano,
cioè la preparazione tecnica e la professiona-
lità, sia sotto il profilo delle dotazioni tecni-
che e strumentali e delle tecnologie impie-
gate.

Ciò al fine di operare efficacemente sul
campo riducendo al minimo i rischi sia per
le persone sequestrate da liberare sia per il
personale incaricato del recupero. Per questo,
un’operazione sul campo deve necessaria-
mente coinvolgere personale di elevata pro-
fessionalità acquisita con anni di addestra-
mento e preparazione. L’accesso alle nuove
tecnologie, oggi è imprescindibile, perché
consente di controllare le operazioni e quindi
di assicurare un livello di sicurezza che solo
alcuni anni fa, quando si ricorreva prevalen-
temente alla chiamata telefonica, era impen-
sabile.

Alle spalle di chi opera sul campo vi deve
essere poi una organizzazione pronta a fare
fronte a tutte le necessità. In particolare
essa deve essere in grado di spostare aerei
e personale da un paese all’altro, predisporre
mezzi e supporti (comprese le armi), di par-
lare non solo con gli ambasciatori a qualsiasi
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ora del giorno e della notte, ma anche con i
comandi NATO, con i contingenti militari e
le rispettive autorità nazionali, tenendo anche
costantemente informato il Governo italiano
circa l’andamento delle operazioni.

Tutta l’organizzazione deve essere in
grado di garantire l’operatività con la neces-
saria riservatezza. Ecco perché l’organizza-
zione stessa deve essere non solo pronta,
reattiva, funzionale, specializzata e composta
di personale addestrato, ma anche in grado
di condurre operazioni di proiezione interna-
zionale.

Il presente disegno di legge, allo scopo di
salvaguardare l’incolumità e difendere la vita
dei cittadini italiani oggetto di sequestro di
persona all’estero, si propone di creare una
struttura specificamente dedicata al monito-
raggio preventivo delle aree di crisi, alla ge-
stione delle singole situazioni di crisi anche
attraverso interventi diretti sul campo, non-
ché alla formazione e all’indottrinamento
delle persone, cittadini italiani, che per ra-
gioni di servizio si trovano a dovere risiedere
anche per brevi lassi di tempo in aree sensi-
bili e che si configurano quindi come sog-
getti potenzialmente a rischio di sequestro.

L’articolo 1 enuncia gli obiettivi del dise-
gno di legge, cioè la salvaguardia dell’inco-
lumità e della vita dei cittadini italiani all’e-
stero. A tale fine si propone di incrementare
le misure di sicurezza sia per quanto ri-
guarda la prevenzione sia per quanto ri-
guarda l’intervento in situazione di crisi. La
struttura appositamente istituita con il pre-
sente disegno di legge non è alternativa

bensì complementare alla esistente Unità di
crisi del Ministero degli affari esteri.

L’articolo 2 contiene la terminologia es-
senziale contenuta nell’articolato del disegno
di legge.

L’articolo 3 delega il Governo ad attuare
entro sei mesi dalla data di approvazione
della legge, i principi direttivi stabiliti agli
articoli da 4 a 8 e a costituire la struttura
ivi prevista tramite uno o più decreti legisla-
tivi.

L’articolo 4 descrive nelle sue linee gene-
rali il Dipartimento, che viene istituito in
seno all’Agenzia per le informazioni e la si-
curezza esterna (AISE), e la sua fondamen-
tale articolazione in tre direzioni generali.
Una prima Direzione, introdotta con l’arti-
colo 5 che si occupa della costituzione della
gestione e del supporto ai Nuclei di negozia-
zione e ai Nuclei di intervento operativo (ar-
ticolo 6), i quali sono lo strumento per
mezzo del quale si concretizza l’azione del
Dipartimento per la soluzione delle situazioni
di crisi e di emergenza nelle quali sono coin-
volti cittadini italiani vittima di sequestro di
persona all’estero. A una seconda Direzione
(articolo 7) sono affidati compiti di monito-
raggio preventivo delle aree di crisi e di ge-
stione delle operazioni in corso: essa funge
essenzialmente da Centrale operativa perma-
nentemente in funzione sette giorni su sette,
ventiquattro ore su ventiquattro. Vi è infine
una Direzione con competenze di selezione
del personale in forza al Dipartimento e di
formazione e indottrinamento dei soggetti
potenzialmente a rischio (articolo 8).
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge ha come obiettivo la
salvaguardia dell’incolumità e della vita dei
cittadini italiani oggetto di sequestro di per-
sona all’estero, nonché l’incremento delle
misure di prevenzione e cautelative per con-
tenere i rischi di sequestro di cittadini italiani
all’estero. A tal fine dispone una serie di mi-
sure dirette in primo luogo alla prevenzione
dei sequestri di personale dell’amministra-
zione dello Stato, di altre amministrazioni,
ovvero di altre realtà economiche, imprendi-
toriali e operative comunque di interesse na-
zionale presso paesi stranieri. In secondo
luogo indica le linee guida per la predisposi-
zione, nelle aree più a rischio fuori dal terri-
torio nazionale, dove sono presenti cittadini
italiani, di linee e capacità operative in grado
di facilitare i contatti con attori legati alle
realtà locali. Infine, mira a predisporre una
capacità di intervento specialistico per i
casi di sequestro di persona.

2. Ai fini di cui al comma 1, la presente
legge dispone la creazione di uno strumento
operativo dedicato alla problematica dei se-
questri di persona all’estero, strutturato per
assolvere i compiti di prevenzione, monito-
raggio e controllo, nonché in grado di fornire
capacità specialistiche per la gestione e l’in-
tervento nei casi di sequestro di cittadini ita-
liani all’estero.

3. Lo strumento per incrementare le capa-
cità operative sistemiche non si pone in al-
ternativa o in concorrenza con l’Unità di
crisi del Ministero degli affari esteri, bensì
quale ulteriore risorsa complementare al
fine di operare in ambito di massima coope-
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razione e sincronia nell’interesse e per la si-
curezza dei cittadini italiani all’estero.

Art. 2.

(Terminologia)

1. Ai fini della presente legge si intende
per:

1) «negoziatore»: lo specialista in atti-
vità di negoziazione; è l’elemento di contatto
con la controparte che può operare singolar-
mente o quale componente di un nucleo di
negoziazione in coordinamento con altre fi-
gure specialistiche;

2) «esperto di tecniche operative»: il
personale in possesso della qualifica di ope-
ratore scelto o di istruttore di Forze speciali
o qualifica paritetica, ovvero proveniente da
settori operativi che garantiscano pari requi-
siti; possiede grande esperienza nei settori
del controterrorismo e nel campo degli inter-
venti militari e di polizia nei Paesi e nelle
aree a rischio e costituisce la principale ri-
sorsa per l’intervento sul campo;

3) «tecnico delle operazioni»: l’esperto
di tecniche operative con il compito di valu-
tare le reali condizioni sul campo e fornire
supporto al coordinatore di un nucleo circa
la fattibilità delle operazioni sul campo e
sui margini di intervento e di rischio;

4) «tecnico delle telecomunicazioni»:
l’esperto di telecomunicazioni e apparati tec-
nici utilizzati per tutti i collegamenti radio-te-
lefonici con la controparte e con gli organi
decisionali; è in grado di garantire la sicu-
rezza e riservatezza delle comunicazioni,
con capacità e conoscenza specifica nel
campo delle intercettazioni e nel traccia-
mento e la localizzazione di apparati radio-
telefonici;

5) «esperto in sorveglianza e contro-sor-
veglianza tecnologica»: il personale in pos-
sesso di specializzazione adeguata al con-
trollo, al rilevamento di eventuali attività di
sorveglianza svolte da terze parti sul nucleo
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e sullo svolgimento dell’operazione in gene-
rale, e alla successiva bonifica;

6) «interprete della lingua locale»: l’e-
sperto conoscitore della lingua parlata dalla
controparte e delle lingue e dialetti prevalenti
nell’area di interesse; affianca il negoziatore
nella propria azione di negoziazione e ha an-
che una preparazione tecnica relativa alla ne-
goziazione;

7) «conoscitore o collaboratore partico-
lare»: la persona o la professionalità che si
rende necessaria al supporto in casi specifici,
quali ad esempio l’esperto di cultura speci-
fica dell’area geografica di interesse, la per-
sonalità religiosa o l’esperto nella religione
di interesse che sia ritenuto utile al buon
fine delle trattative;

8) «esperto in investigazione e tecniche
di indagine»: il personale che ha acquisito la
propria specializzazione preferibilmente
presso la Polizia di Stato, i Carabinieri, la
Guardia di finanza o i Servizi di informa-
zione e sicurezza; è dotato di competenza,
capacità e provata esperienza nel settore spe-
cifico, e ha il compito di raccogliere, anche
avvalendosi di contatti presso le autorità
estere locali, tutti gli elementi utili alle inda-
gini e di fornire le informazioni necessarie
allo svolgimento delle operazioni;

9) «esperto in aereo cooperazione FAC
- Forward Air Controller»: il personale spe-
cializzato e qualificato che opera da una po-
sizione avanzata sul terreno o in volo allo
scopo di coordinare e dirigere le azioni dei
velivoli impegnati nel supporto al suolo;

10) «medico o paramedico specializzato
in lesioni traumatiche»: il personale specializ-
zato in materia di traumatologia e di medicina
tattica; è in possesso di tutte le capacità tecni-
che di intervento al riguardo e possiede l’adde-
stramento militare adeguato per essere al se-
guito di un nucleo di intervento; è altresì in
grado di operare sul campo in maniera auto-
noma nelle situazioni di emergenza; proviene
preferibilmente dai ranghi del personale me-
dico della sanità militare, della Croce rossa o
delle Forze armate dello Stato;
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11) «consigliere legale»: il personale in
possesso di grande esperienza del diritto in-
ternazionale e del diritto dei paesi presso i
quali si svolgono le operazioni; ha il compito
di risolvere tutti i problemi che emergono
soprattutto nei rapporti con le istituzioni e
le autorità locali.

Art. 3.

(Delega al Governo)

1. Il Governo è delegato ad adottare entro
sei mesi dalla data di approvazione della pre-
sente legge, secondo i principi e i criteri di-
rettivi contenuti negli articoli da 4 a 8, sentiti
i Ministri degli affari esteri, dell’interno e
della difesa, e sentito il parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari, uno o più
decreti legislativi recanti norme per l’istitu-
zione, presso l’Agenzia per le informazioni
e la sicurezza esterna, di un Dipartimento
per la sicurezza dei cittadini italiani all’estero
operante in coordinamento con l’Unità di
crisi del Ministero degli affari esteri.

Art. 4.

(Dipartimento per la sicurezza
dei cittadini italiani all’estero)

1. È istituito presso l’Agenzia per le infor-
mazioni e la sicurezza esterna (AISE) il Di-
partimento per la sicurezza dei cittadini ita-
liani all’estero di seguito denominato «Dipar-
timento», che opera in coordinamento con
l’Unità di crisi del Ministero degli affari
esteri. Il Dipartimento si articola in tre Dire-
zioni generali:

a) Direzione generale per gli interventi
di cui all’articolo 5, per la predisposizione
e la conduzione delle attività di negoziazione
e degli interventi diretti sul campo;

b) Centrale operativa di cui all’articolo
7, per l’attività di monitoraggio e allarme
nelle aree a rischio che vedono la presenza
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di cittadini italiani, sia in via preventiva sia
in caso di crisi, con intervento operativo di-
retto sul campo;

c) la Direzione di cui all’articolo 8, per
la selezione del personale specializzato in-
cluso negli organici del Dipartimento, non-
ché per la formazione generale e l’indottrina-
mento specifico dei cittadini italiani che per
ragioni di servizio pubblico o privato si re-
cano in aree sensibili e a rischio di seque-
stro.

2. Il Dipartimento è dotato di personale
specializzato selezionato prevalentemente al-
l’interno delle amministrazioni dello Stato
in funzione della capacità di rispondere alle
esigenze con professionalità e affidabilità,
nonché di operare anche direttamente sul
campo. L’Unità di crisi del Ministero degli
affari esteri riceve, dalla Centrale operativa
di cui all’articolo 7, tutte le informazioni, an-
che in tempo reale, riguardanti il monitorag-
gio preventivo e le operazioni in corso. Tutti
gli organi dello Stato che necessitano di in-
formazioni riguardanti il monitoraggio pre-
ventivo o lo svolgimento delle operazioni
in aree di crisi all’estero, assumeranno le
medesime informazioni esclusivamente dal-
l’Unità di crisi, la quale assume la funzione
di smistamento delle informazioni stesse tra
i predetti organi competenti ad assumerle.

Art. 5.

(Direzione generale per gli interventi)

1. La Direzione generale per gli interventi
è articolata in due aree:

a) Area per le attività di negoziazione:
si occupa della configurazione e della orga-
nizzazione preventiva dei Nuclei di negozia-
zione di cui all’articolo 6, comma 1, da im-
pegnare nei singoli casi di sequestro di citta-
dini italiani in aree di crisi all’estero. Essa ne
deve assicurare l’idoneità allo specifico com-
pito assegnato, la giusta articolazione per
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specializzazioni, con particolare riferimento
alla conoscenza dei luoghi e delle lingue, e
l’effettiva capacità operativa fornendo ad
essi il necessario supporto all’azione, soprat-
tutto quando il Nucleo di negoziazione deve
essere dispiegato nell’area di interesse;

b) Area per gli interventi operativi: si
occupa della configurazione e dell’organizza-
zione preventiva dei Nuclei di intervento
operativo di cui all’articolo 6, comma 2, da
impegnare nei singoli casi di sequestro di
cittadini in aree di crisi all’estero. Essa ne
assicura l’idoneità allo specifico compito as-
segnato, la giusta articolazione per specializ-
zazione e l’effettiva capacità operativa for-
nendo ad essi il necessario supporto all’a-
zione nell’area di intervento.

Art. 6.

(Nuclei di negoziazione e Nuclei
di intervento operativo)

1. Nell’ambito dell’Area per le attività di
negoziazione di cui all’articolo 5, comma
1, lettera a) sono istituiti i Nuclei di negozia-
zione per lo sfruttamento di ogni margine di
trattativa per una soluzione non traumatica
della criticità determinata dal sequestro di
un cittadino italiano in area di crisi all’e-
stero. L’attivazione di un Nucleo di negozia-
zione per la soluzione di una criticità è prio-
ritario rispetto a qualsiasi impiego di uno o
più nuclei di intervento operativo, e deve co-
stituire il cardine di ogni successivo sviluppo
decisionale. A capo di ogni Nucleo di nego-
ziazione è preposto un soggetto con il com-
pito di coordinare in modo efficace gli spe-
cialisti che compongono il nucleo medesimo
incluso il negoziatore. Al capo del Nucleo
confluiscono tutte le informazioni utili all’ef-
ficace svolgimento delle operazioni, dai com-
ponenti del nucleo, dall’Area di negoziazione
della Direzione generale di intervento, non-
ché dalla Centrale operativa istituita presso
la Direzione.
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2. Nell’ambito dell’Area per gli interventi
operativi di cui all’articolo 5, comma 1, let-
tera b), sono istituiti il Nuclei di intervento
operativo con il compito di gestire le emer-
genze di una qualsiasi situazione di crisi
quando i tempi disponibili per le trattative
sono troppo ristretti, ovvero quando i nucleo
di negoziazione hanno esaurito ogni possibi-
lità di soluzione non traumatica della crisi
medesima. Il Nucleo di intervento operativo
sono in grado di agire con precisione e sicu-
rezza, e a tal fine essi sono configurati in
modo idoneo e al loro interno sono presenti
diverse figure professionali di elevata capa-
cità, addestramento ed esperienza, ciascuna
con competenze nei campi indispensabili a
garantire efficacia e flessibilità operativa sul
campo. In particolare sono presenti figure
con esperienza in campo militare, di polizia,
delle telecomunicazioni, nonché nei settori
medico e paramedico e nel settore della sicu-
rezza delle informazioni. I Nuclei di inter-
vento operativo sono altresì in grado di con-
durre operazioni di contatto durante lo svol-
gimento delle trattative e in particolare per
quanto concerne la individuazione e la ri-
cerca di elementi utili e di canali di comuni-
cazione per le trattative. Inoltre, i Nuclei di
intervento operativo gestiscono le eventuali
operazioni di recupero dei sequestrati anche
in zone ad alto rischio integrandosi opportu-
namente, per quanto riguarda le procedure
operative e di sicurezza, con gli eventuali as-
setti nazionali o internazionali già presenti
sul campo.

Art. 7.

(Centrale operativa per il monitoraggio
preventivo nelle aree di crisi e la gestione

delle operazioni)

1. La Centrale operativa per il monitorag-
gio preventivo nelle aree di crisi e la ge-
stione delle operazioni assolve i compiti di
monitoraggio del personale a rischio sul
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campo e gestisce le singole operazioni, sia in
ambito di negoziazione, sia in ambito di in-
tervento operativo cinetico. A tal fine la
Centrale operativa impiega le tecnologie spe-
cifiche per le telecomunicazioni di emer-
genza e i sistemi di rilevamento della posi-
zione geografica, in sinergia con le tecniche
di pianificazione e la normale predisposi-
zione delle misure di sicurezza.

2. La Centrale operativa impiega altresì
personale esperto con sufficiente grado di
specializzazione e addestrato nella gestione
delle comunicazioni di emergenza, degli ap-
parati di comunicazione e dei relativi soft-
ware impiegati per la localizzazione geogra-
fica; a tal fine il personale deve anche avere
sufficienti conoscenze in materia topografica
e geografica.

3. L’organizzazione della Centrale opera-
tiva è tale da assicurarne la piena ed efficace
attività sette giorni su sette, ventiquattro ore
su ventiquattro.

Art. 8.

(Direzione generale per la selezione
e la formazione del personale)

1. La Direzione generale per la selezione e
la formazione del personale individua il per-
sonale da destinare alla copertura degli orga-
nici previsti in seno al Dipartimento nell’am-
bito delle amministrazioni pubbliche, con
particolare riferimento ai diplomatici e ai
funzionari alle dipendenze del Ministero de-
gli affari esteri, nell’ambito degli enti, delle
agenzie e delle aziende private nei settori
strategici per l’economia e la sicurezza na-
zionale, nonché nell’ambito delle organizza-
zioni non governative che sviluppano pro-
getti finanziati dal Governo italiano.

2. Alla formazione di base e all’aggiorna-
mento periodico del personale in forza al Di-
partimento provvedono le singole ammini-
strazioni pubbliche di provenienza.
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3. La Direzione generale di cui al presente
articolo provvede, inoltre, alla formazione
dei cittadini italiani, che per ragioni di servi-
zio pubblico o privato, sono chiamati a svol-
gere il proprio lavoro in aree a rischio e che
per questo sono soggetti potenzialmente a ri-
schio. Il personale in forza al Dipartimento,
e in particolare quanti hanno prestato servi-
zio presso i Nuclei di negoziazione e i Nu-
clei di intervento operativo di cui all’articolo
6, in possesso di sufficiente esperienza, pos-
sono fare parte per quanto di competenza del
corpo docente di formazione dei soggetti po-
tenzialmente a rischio di cui al primo pe-
riodo. La Direzione generale può altresì affi-
dare lo svolgimento di corsi base di forma-
zione ovvero di corsi di formazione speciali-
stica anche ad aziende private specializzate
nell’attività formazione in materia di sicu-
rezza sulla base di programmi concordati
con la Direzione generale per gli interventi
di cui all’articolo 5 e con la Centrale opera-
tiva. Le aziende affidatarie delle attività di
formazione di cui al terzo periodo sono ap-
positamente accreditate sulla base del pos-
sesso di specifici requisiti. Il sistema di ac-
creditamento delle aziende è stabilito con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, da adottare entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge su pro-
posta del Dipartimento per la sicurezza delle
strutture e dei cittadini italiani all’estero.
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